
OLANDA, BELGIO, FRANCIA

PERIODO: dal 13 agosto al 5 settembre
EQUIPAGGIO: Giorgio, Paola, Martina, Davide, Stefania (anni: 50, 49, 18, 22, 19)
Appia, Fedra e Clarissa (anni: cani; 2, 4 gatto; 10)
MEZZO:Noè (Arca)

Quest’anno il diario di bordo è stato scritto da noi ragazzi, descrivendo il percorso
giorno per giorno e le località visitate durante questa ulteriore esperienza in camper.

13 Agosto 2008 Genova – Reutte

Caricato il camper di provviste, mettiamo in moto e via…
…Partenza alle ore 15 da Genova est proseguendo verso Brescia sulla A4.
Alle ore 19 pausa all’autogrill di Trento per far sgranchire le zampe ai cani e comprare
le ultime cose italiane (cruciverba e ricariche).
Ci rimettiamo in viaggio verso il Brennero, oltrepassato il quale alle 21 ci fermiamo per
cena e ne approfittiamo per comprare la vignette.
Con lo stomaco pieno Giorgio decide di proseguire e andare a dormire  a Füssen, ma
alle ore 24 stanchi morti ci fermiamo in un posteggio per pullman a Reutte.
Notte molto movimentata tra schiamazzi di ragazzi di pullman vicini e guaiti di Appia,
che all’ 1.30 costringe Giorgio a un giretto nel piazzale.

14 Agosto 2008 Reutte – Titisee

Sveglia ore 9 per Giorgio e Paola mentre noi ragazzi ci alziamo a colazione pronta.
Ore 10 partenza con meta Ulm dove alle 13.30 pranziamo e decidiamo il da farsi.
Avendo letto in un altro itinerario che c’era uno scarico/carico, ci mettiamo alla
ricerca di questo per caricare il 2° serbatoio che era rimasto vuoto per paura del
peso.
Trovato nelle vicinanze dello stadio “CCE MESSE” effettuiamo il carico e avendo
constatato che Ulm non era una cittadina interessante da visitare, alle ore 16 ci
dirigiamo verso Titisee.
Alle 19.30, con diverse deviazioni per lavori in corso, arriviamo a Titisee, dove
riusciamo a trovare la strada giusta per il posteggio dei camper che si trova vicino alla
stazione ferroviaria.
Dopo cena ci prepariamo per andare a letto sperando in una notte migliore di quella
precedente.



15 Agosto 2008 Titisee – Schonach – Triberg – Schonach

Ore 8.30 sveglia con il bussare del guardiano che reclama i 10€ della notte.
Dopo un’altra ora di riposo finalmente tutti svegli e pronti per far colazione.
Piove! Armati di mantelle e k-way ci avventuriamo verso il paesino di Titisee.
Passeggiata nella zona pedonale fra negozietti con souvenir caratteristici e vetrine
decorate a tema natalizio.
Dopo aver acquistato palline di natale a forma di cucù, ritorniamo al camper con un
piatto tipico e la Schwarzwald Torte (torta della foresta nera).
Alle ore 15 si decide di riprendere il viaggio, così Giorgio mette in moto il camper alla
volta di Schonach.
Arrivati alle 16 nell’area di sosta a Schonach, carichiamo 80 litri di acqua con un
gettone preso al bar qui vicino. Dopo aver posteggiato, vista l’ora, andiamo alla ricerca
del cucù più grande del mondo. Camminiamo per circa 1 km, e non avendo trovato
niente, chiediamo informazioni. Veniamo a sapere che mancavano ancora 2 Km per
arrivare. Si torna a prendere il camper e procediamo verso il cucù.
Arrivati alle 17.30 e pagando 1.20€ a testa, visitiamo l’interno del grande orologio.
Usciamo e attendiamo le 18 per ammirare l’uscita dell’uccello e ascoltare i 6 rintocchi.
Dopo aver visto ciò, ci dirigiamo a Triberg, dove avendo trovato un posteggio per
camper, pensiamo di girare qualche negozietto ignari del fatto che alle 18.30 questi
chiudono. Alchè decidiamo di tornare a Schonach per la notte.



16 Agosto 2008 Schonach – Triberg – Baden-Baden

Ore 8 come ogni mattina Giorgio prende i cani e va… e camminando si ritrova sulla
collina antistante l’area di sosta dove passeggia nella pineta per circa 1 ora.
Al suo ritorno e dopo aver fatto colazione, torniamo a Triberg per girare tra i
negozietti e ammirare solo la fine delle fantastiche cascate.
Qui acquistiamo un cucù e altri souvenir.
A questo punto torniamo all’area di sosta di Schonach dove pranziamo ed effettuiamo
il carico e scarico.
Alle 15.30 ci rimettiamo in viaggio verso Baden-Baden, che raggiungiamo alle 17.30
circa.
Posteggiati in un piazzale non adibito a camper vicino allo stadio, ci inoltriamo nel
centro città, dove i negozi sono in chiusura.
Qui ammiriamo il casino e le terme, uniche 2 attrazioni del posto. Dopo il consueto
souvenir e tornati al camper ceniamo e passiamo la notte.



17 Agosto 2008 Baden-Baden – Amsterdam

Ore 8 solita passeggiata di Giorgio coi cani e dopo una colazione abbondante ecco il
tratto più lungo… direzione Amsterdam. Usciti dalla città Giorgio passa il volante del
camper a Davide fino alle 13, dove ci fermiamo per pranzo in un area di sosta.
Alle 14.30 circa ci rimettiamo in viaggio con Giorgio di nuovo alla giuda.
Mentre noi guardiamo dei DVD, alle ore 19.30 il camper si ferma davanti a un
campeggio di Amsterdam… finalmente arrivati!!!
Dopo la registrazione in reception, con l’acquisto dei gettoni-doccia e 0.80€ l’uno e il
carico dell’acqua, ci sistemiamo in una piazzola fornita di elettricità.
A questo punto una buona doccia per tutti, un buon pasto e a nanna presto per essere
attivi nella visita di Amsterdam.

18 Agosto 2008 Amsterdam

Alle ore 8 Giorgio scende e fa il solito giretto con Appia e Fedra, intanto scopre che
nel campeggio c’è anche un minimarket: sarà utile…
Verso le 9/9.30 colazione abbondante e poi ci dirigiamo verso la metro (avevamo già
preso in camping dei biglietti a 11.50€ l’uno che durano per 48h e valgono su qualsiasi
mezzo) e dopo aver fatto tappa ad Amstelstation e preso il bus, arriviamo alla
stazione centrale.
Decidiamo poi di incamminarci verso Piazza Dam e nel tragitto facciamo alcune
fermate per l’acquisto di souvenir e dei biglietti dei musei giornalieri, Giorgio è in
fibrillazione per il museo di Van Gogh… ma dovrà aspettare domani.
Dopo queste soste (circa un’ora per colpa delle donne) arriviamo in Piazza Dam.
Qui noi e la Paola entriamo nel primo museo: Madame Toussaud.



Posto meraviglioso vengono riprodotti in cera tantissimi personaggi tra cui Gandhi,
Ronaldinho e non poteva mancare Bob Marley.Nel mentre Giorgio e Martina si sono
chiusi in un Mc Donald per pranzare e per ripararsi dall’incessante pioggia.
Verso le 14 ci ritroviamo in Piazza Dam con Martina e Giorgio e andiamo anche noi al
Mc Donald, dopodichè noi ragazzi e la Martina ci dirigiamo al Dungeon Amsterdam,
museo horror dove la Ste stava per lasciarci. Dato che i personaggi di quest’avventura
parlano solo olandese e tedesco ci arringiamo per la comprensione, ma gli spaventi
sono internazionali!!!
Alla fine del percorso acquistiamo le foto che ci ritraggono durante l’attrazione e poi
ci incontriamo con Giorgio e Paola, con cui, fatto l’ultimo giro per negozi, ci salutiamo
per passare la sera noi due da soli. Decidiamo di andare al museo delle torture dove
restiamo allibiti delle pene che infliggevano in passato. Usciti la fame è passata cosi
giriamo per gli ultimi negozi di souvenir dove la Ste non esita a spendere.
Fatte le 20.30 lo stomaco comanda, ci fermiamo a cenare in una pizzeria/ristorante
per riprendere le forze. Dopo cena decidiamo di curiosare il quartiere a luci rosse
dove, tra una vetrina e l’altra, spuntano coffe shop, sexy shop e night club di ogni
genere e gusto.
Soddisfatta la curiosità di Davide ritorniamo alla stazione centrale e ripercorso il
medesimo tragitto della mattina torniamo in campeggio.
Stravolti alle 23.30 entriamo in camper in punta di piedi e ci buttiamo a letto,
preparandoci a un’altra giornata ad Amsterdam.

19 Agosto 2008 Amsterdam

Ore 8.30 il cielo è azzurro e il sole risplende ma nel giro di un’ora si ricopre e si
presenta puntuale la pioggia. Cosi dopo colazione e armati di ombrelli e mantelle ci
siamo avventurati di nuovo verso la città.
Usciti dalla metro, di corsa a prendere il tram n. 12 alla volta del museo Van Gogh per
la felicità di Giorgio.



Arrivati a destinazione ci accoglie una coda di circa un centinaio di persone. Passa
quasi un’ora ed ecco che Davide, Giorgio e Paola entrano nel museo, a 5 piani dove sono
in mostra quadri di pittori dell’epoca di Van Gogh. Alcuni non li conosciamo, ma dopo
aver visto grandi pittori come Manet, Monet, Cezanne, Signac, Seurat, ecco il piano
dedicato a Van Gogh.
Giorgio è estasiato alla vista di queste opere viste sempre sui libri di testo. Purtroppo
alcuni quadri non sono esposti, come la notte stellata (Davide ci teneva
particolarmente). Finita la visita entriamo nel negozietto con tanti gadget dedicati al
pittore. Giorgio acquista una stampa di un opera da poter esporre a casa.
Felici usciamo e dopo aver incontrato Martina e Stefania ci accingiamo verso dei
chioschi per mettere qualcosa sotto i denti. Più tardi decidiamo di visitare la ex
fabbrica della Heineken ma arrivati… CHE SFIGA!!! È CHIUSA PER RINNOVO
LOCALI. Delusi si torna alla stazione centrale dove noi portiamo il resto della banda
nel quartiere a luci rosse di ieri… INCREDIBILE!!! Donnine in vetrina anche di giorno
che si mostrano ai passanti, non solo uomini, ma anche a famiglie con bambini che
passeggiano tranquillamente per negozi di souvenir.
Dopo questa visita stravagante, stanchissimi, torniamo alla base.
Doccia, cena e buonanotte.

20 Agosto 2008 Amsterdam – Marken – Volendam – Edam - Hoorn

Ore 10 - sveglia tardissima – (eravamo proprio stanchi). Giorgio porta fuori i cani e
dopo colazione iniziano i lavori di carico e scarico acque.
Pagato il campeggio (127€) si riparte alla volta di Marken.
Marken non ci sembra eccezionale cosi proseguiamo alla volta di Volendam. Bella!!!
Posteggiato il camper e pranzato sotto una pioggia torrenziale decidiamo ugualmente
di visitare la cittadina. Sorpresa!!! Il tempo è clemente!



Infatti ci permette di girare tranquillamente. Soliti acquisti in negozietti di souvenir e
via alla volta di Edam.
Qui escono solo Giorgio e Paola. Paesino carino con ponti elevatoi e negozietti tipici.
Tappa per la notte: Hoorn su un piazzale nelle vicinanze del porto turistico.
Area attrezzata bella su asfalto dotata di servizi docce e lavanderia

21 Agosto 2008 Hoorn – Den Oever – Texel

Ore 9 Giorgio va in uscita coi cani e dopo aver fatto colazione ci dirigiamo verso Den
Oever per vedere la diga più lunga d’Europa, costruita per permettere al Mare del
Nord di non inondare l’Olanda.

Percorriamo la diga fino a meta della sua lunghezza e dopo aver invertito marcia ci
dirigiamo su una rampa e succesivamente una stradina stretta che porta a un molo
dove si può ammirare il Mare del Nord… Attenzione al forte vento in cima all’argine.



Fatte le foto di rito ecco che ripartiamo alla volta di Den Oever dove, pagati 40€ di
biglietto per il traghetto, ci fermiamo e aspettiamo le 13.30 per imbarcarci per l’isola
di Texel.
Rimaniamo esterrefatti per la grandezza della nave, visto il breve tratto che
percorre, poichè ci sono 2 piani per imbarcare veicoli, uno dedicato all’Acquisto di
souvenir e piano bar e l’ultimo dove è possibile osservare il panorama.
Sbarchiamo alle 14 sull’isola di Texel e ci dirigiamo verso De Koog, dove parcheggiamo
in un piazzale di fronte al Karting e finalmente all’alba delle 15 pranziamo.
Decidiamo cosi, dopo mangiato, di visitare il paesino e poi di dirigerci verso De
Cocksdorp dove termina l’isola col classico faro in riva al mare e relativa spiaggia.
Lasciamo il camper posteggiato a bordo spiaggia e ci avventuriamo per la chilometrica
distesa di spiaggia.
Ristiamo colpiti dall’immenso numero di conchiglie che il mare ha lasciato nel suo ritiro,
e dopo una lunga passeggiata, raggiungiamo la riva del mare.
La giornata si conclude al posteggio di Ecomare dove decidiamo di passare la notte in
attesa di visitare il parco con le sue “foche in riabilitazione”.

22 Agosto 2008 Texel – Gouda

Ore 9 sveglia per tutti… dobbiamo vedere le foche, ma i cani non sono ammessi.
Decidiamo quindi di dividerci in due turni: noi e Martina per primi, Paola e Giorgio dopo
pranzo, dato che le foche mangiano alle 11 e alle 15.
Fatta colazione eccoci davanti all’entrata, 7.50€ a testa.
Inizialmente è un tour tra vari pesci e animali impagliati e poi ecco il grande
momento… 5 vasche di foche.
È bellissimo, noi riusciamo ad accarezzare una fochina che si prende tutte le coccole
possibili. Poi arrivano le 11, ovvero l’ora della pappa. Quando arriva l’addetto con il
contenitore dei pesci, non si capisce più niente, le foche si accalcano tutte attorno a
lui… ce n’è persino una che chiama la pappa alzando una zampa, sono tenerissime.
Continuiamo poi il tour andando al piano sottostante dove ci sono vasche contenenti
pesci vari, granchi e razze, anch’esse da accarezzare.



Sopraggiunte le 12 decidiamo di uscire e andare a pranzare. A tavola, Giorgio e Paola
ci raccontano della passeggiata che hanno fatto fino alla spiaggia, il sentiero era in
mezzo a prati e distese di lavanda.
Nel pomeriggio ecco che vanno anche Giorgio e Paola a vedere le foche mentre noi e
Martina restiamo in camper per un meritato riposo.
Tra una risata e una partita a carte arrivano le 16 e con loro anche Giorgio e Paola,
entusiasti come noi. Si torna verso la terra ferma per dirigerci verso il sud
dell’Olanda. Imbarcati alle 17 ritorniamo a Den Helder e da qui ci dirigiamo verso
Alkmaar. Ore 18, ci mettiamo alla ricerca di un campeggio, ma purtroppo non ce ne
sono. Impostiamo allora nel navigatore la via di un campeggio a Wassenaar.
Durante il tragitto abbiamo passato altri campeggi ma sfortuna vuole che tutti non
accettavano i cani.
Alle 20.30 arriviamo in quel campeggio di Wassenaar ma anche qui Fedra e Appia non
sono ben accette. Dopo altre delusioni in altri campeggi ci fermiamo alle 22 in un
posteggio a Den Harg e ceniamo.
Dopo cena ripartiamo subito e  raggiungiamo Gouda alle 24. Qui riusciamo a trovare un
posteggio anche per camper e finalmente a nanna.

23 Agosto 2008 Gouda – Rotterdam

Alle 9 Giorgio esce coi cani e va in perlustrazione del parcheggio e della zona
adiacente, al suo ritorno facciamo colazione e ci dirigiamo a visitare la cittadina.
Qui mancano i negozi di souvenir poiché il souvenir è il buonissimo formaggio che non ci
attardiamo a comprare.



Dopo qualche foto nella piazza del mercato torniamo al camper per pranzo.
Alle 15 carichiamo un serbatoio e svuotiamo il wc chimico e, pagato 7€ alla
macchinetta, ci dirigiamo verso Rotterdam. Raggiungiamo il campeggio alle 16.30 e
decidiamo di rimandare a domani la visita della città.
Paola approfitta della sosta per fare il bucato mentre noi ci facciamo una bella doccia
rilassante.
Tornati al camper e, dopo aver messo tutto a posto, eccoci davanti a un bel piatto di
pasta e salmone, comprato a Gouda. Partita a carte e a dormire nell’attesa della visita
di Rotterdam.

24 Agosto 2008 Rotterdam – Kinderdijk – Wandelkerk

Sveglia alle 9.30 e dopo aver effettuato l’operazione di carico e scarico procediamo
per la città di Rotterdam.
Molto bella e moderna ma è domenica e i negozi sono chiusi e in giro poca gente. Ci
accontentiamo di un breve tour della città in camper con l’attraversamento
dell’Erasmusburg, un ponte turistico di fronte ad una costruzione di Renzo Piano.

Si procede verso Kinderdijk dove ci fermiamo per vedere il panorama con i 19 mulini a
vento. Passeggiata lungo un sentiero che porta a due mulini abitati, fatte foto si torna
in camper e si parte alla volta dello Zeland, un isola unita da un lungo ponte.
Arrivo a Domburg in serata e, dopo aver passato il paese con il camper e non avendo
trovato nessun posto per la notte, decidiamo per un’area di sosta più avanti, a
Wandelkerk. Notte tranquilla ad un costo modico di 13€ compreso carico e scarico e
volendo anche l’elettricità.

25 Agosto 2008 Wandelkerk – Middelburg – Breda

Sveglia ore 9 e partenza obbligata prima delle 10 (altrimenti si paga la giornata) e
procediamo per Middelburg.



Sosta in un parcheggio gratuito ci inoltriamo nel centro cittadino dove Paola entra e
esce da negozi alimentari (si deve pur mangiare!)
Molto bella la cattedrale con un campanile dalla cuspide particolare.
Anche questa cittadina è ricca di canali e ponti elevatoi caratteristici in questi paesi
olandesi.

Nel pomeriggio ci avviamo verso Breda, passando da Veere senza fermarsi.
Ore 20.30 siamo a Breda, cerchiamo per una mezz’ora il campeggio e finalmente alle
21 lo troviamo, ci facciamo aprire la sbarra e ci posizioniamo nella piazzuola. Cena,
partita a carte e poi tutti a nanna.

26 Agosto 2008 Breda – Bruxelles – Calais

Sveglia ore 10, dopo vari guaiti di Appia (doveva uscire!!!), Giorgio si precipita con i
cani fuori dal camper per il consueto giretto.
Dopo colazione e fatte le operazioni di carico e scarico partiamo alla volta di
Bruxelles. Ecco che dopo 2 ore circa di viaggio arriviamo alle porte dell’immensa città,
essendo ora di punta tutti i posteggi sono occupati cosi non ci resta che fare un giro



turistico in camper e dopo aver visto la cattedrale e il palazzo del parlamento
troviamo una piazzetta dove riusciamo a pranzare: sono le 15.

Rifocillati decidiamo di andare a vedere il famoso Atomium. Qui di posteggio ce né a
volontà cosi, sistemato il camper, ci dirigiamo verso l’immensa struttura.
I cani anche qui non possono entrare cosi rinunciamo alla visita interna, ma la sua
magnificenza ci lascia ugualmente di stucco.
Giunte le 18 prendiamo il consueto souvenir e, rientrati in camper, puntiamo verso
nord… direzione Calais.
Raggiungiamo il paese che sono le 21 inoltrate, grazie alle indicazioni troviamo un
posteggio adibito a camper e posteggiata la nostra bestiola, ceniamo e a nanna di
corsa.
27 Agosto 20 08 Calais - Fecamp

Ore 9 sveglia per Giorgio, Paola e Martina mentre noi rinunciamo alla colazione
proseguendo il sonno.
Quando ci svegliamo sono le 12.30 e il camper è fermo in un posteggio di un
supermercato, qui Paola va a fare la spesa e poi prepara un buon pranzo per tutti.
Ci rimettiamo in viaggio che sono le 15 e dopo parecchi chilometri ecco che
raggiungiamo Fecamp e troviamo anche qui, ben indicato, un posteggio per i camper.
Sono le 18.30, Giorgio, Paola e Martina escono per un giro nel paesino mentre noi tra
una partita a carte e un po’ di tv mettiamo un po’ di ordine.
Tornati, ceniamo e noi decidiamo di fare un giro. Camminando raggiungiamo la spiaggia
dove riusciamo a vedere un magnifico tramonto sul mare.
Dopo alcune foto torniamo al camper, partita a carte e tutti in branda.



28 Agosto 2008 Fecamp – Ètretat – Cergy

Sveglia presto e fatta colazione, andiamo a prendere 1 gettone per caricare,
dall’ufficio del turismo. Effettuato il carico/scarico, partiamo alla volta di Ètretat.
Arrivati alle 11 circa e trovato posteggio, ecco che ci incamminiamo lungo il sentiero
che porta in cima alle scogliere.

Da quassù è tutto più bello e le scogliere che scendono a picco sul mare sotto di noi
sono suggestive.
Ed ecco che dopo foto e riprese varie, torniamo verso il paese dove all’alba delle 15
vediamo una Boulangerie all’orizzonte… Pancia mia fatti capanna, panini e crepes
strabilianti (forse anche perché sono le 15).
Rifocillati torniamo al camper con l’intento di arrivare a Parigi, ma tra lavori in corso e
stanchezza, Giorgio decide di fermarsi alle 20 a Cergy, dove trovato un posteggio a
pagamento e cenato, eccoci sotto le coperte.

29 Agosto Cergy – Parigi

Alle 10 sveglia per tutti con una buona colazione in tavola e la voglia di arrivare a
Parigi ci fa partire subito, cosicché alle 12 arriviamo nel campeggio di Bois de
Boulogne.
Dopo aver sistemato il camper e fatta una bella doccia eccoci a tavola per pranzo.
Riusciamo a prendere la navetta che dal campeggio ci porta a Port Maillot alle 15.45,
pagando 1.60€ a testa di biglietto.
Essendo tardi ci dedichiamo alle foto all’arco di trionfo, non lontano da Port Maillot, e
alla passeggiata sulla Champs Èlysee.



Negozi e ristoranti di ogni tipo ci circondano e, dopo questa passeggiata alle 19
arriviamo all’ingresso del parco del Louvre, da Place de la Concorde.
“Stranamente” Appia e Fedra non sono ben accette cosi Giorgio, Paola e Martina
avendo già visto nel 1999, ritornano verso il campeggio mentre noi optiamo per qualche
foto alla piramide e un po’ di relax fra le fontane. Ed ecco che all’imbrunire anche noi
ci rechiamo verso il campeggio, dove arrivati alle 21 ci attendeva una buona cena in
tavola. Dopo cena solita partita a carte e poi tutti a nanna.

30 Agosto 2008 Parigi

Sveglia ore 9, oggi visita di Parigi.
Fatta la consueta colazione e ripresa la navetta eccoci a Port Maillot, dove ci
dirigiamo a piedi verso la Tour Eiffel.
Dopo varie deviazioni e litigi vari per le strade da prendere ecco che arriviamo al
Palais Chaillot da dove si vede perfettamente la stupenda torre.



A differenza dal ’99 finalmente riusciamo a vedere la torre in mezzo a un cielo terso
da far brillare gli occhi. Passeggiamo lungo le vasche delle fontane spente e, passando
sotto la torre, vediamo che c’è una coda interminabile per salire, cosi rimandiamo a
dopo pranzo.

Acquistati panini e acqua, troviamo posto su un’aiuola di fronte alla torre dove
consumiamo il pranzo.
Noi ragazzi, Martina compresa, partiamo per il tour della Tour… Eiffel. Primi due piani
a piedi… e già era crisi di vertigini per noi, mentre Martina saliva indifferentemente.
Arrivati al secondo piano, giriamo per negozi di souvenir e facciamo foto e riprese.
Si decide poi di proseguire per l’ultimo piano (in ascensore) bellissimo!!! Abbiamo Parigi
ai nostri piedi e sopra un cielo azzurrissimo, cosa vogliamo di più?
Fatto il giro a 360° sulla terrazza della torre riprendiamo la discesa.
Arrivati in fondo ci incontriamo con Giorgio e Paola e percorriamo la strada che porta
a l’Hotel des Invalides dove all’interno c’è la tomba di Napoleone I.



Rinunciamo però alla visita perché siamo arrivati all’ora di chiusura. Si torna cosi verso
la Tour Eiffel dove decidiamo di passare la serata da soli sotto una romantica
immagine della torre illuminata.
Prendiamo due crepes e ci accomodiamo sul bordo dalla fontana con i piedi in
acqua.Ore 9 prendiamo la metro che ci porta a Champs Elysee e ceniamo.
Dopo cena si torna nuovamente alla torre e… sorpresa! Tutta illuminata di blu e verso
le 23 ecco che la torre brilla di mille lucine intermittenti effetto stelline.
Fatte foto si torna alla base e buonanotte.

31 Agosto 2008 Parigi

Sveglia molto tardi per noi ragazzi, nel mentre Giorgio nell’ordine:
1. Sposta il camper verso l’area del camper service
2. Scarica, carica e scarica nautico
3. Riporta il camper nella piazzuola
4. Fa uscire i cani
5. Aiuta Paola a fare il bucato

Tutto questo senza che noi ce ne accorgiamo… e piove pure!!!
All’alba delle 12.30 mettiamo i piedi fuori dal letto e a questo punto non facciamo
colazione ma pranziamo.
Nel pomeriggio si ripete il viaggio con la navetta, ma questa volta metro e via sull’Ile
de la Citè. Subito la meraviglia e l’imponenza di Notre Dame.

Proseguiamo per la visita al Panteon… lunghissima!!! Però merita.
Si torna indietro e come sempre a degli orari impossibili, ma siamo in vacanza e tutto
va bene.



1 Settembre 2008 Parigi – Auxerne

Auguri a noi!!! Sono 21 mesi che stiamo insieme. Come al solito dormiamo più del solito
e Giorgio e Paola escono dal campeggio prima delle 10 e si fermano lungo la strada per
far colazione.
Si decide di andare a Mont Matre, scelta insulsa, non si riesce ed arrivare in cima con
il camper e posteggi nemmeno l’ombra.

Rinunciamo e proseguiamo per Annecy – 800 Km! Ovviamente pero non riusciamo a farli
tutti e ci fermiamo per la notte in un piazzale dopo Auxerre.

2 Agosto 2008 Auxerre – Annecy

Alle 8.50 Giorgio esce con i cani mentre noi, sapendo che sarà una giornata di viaggio,
prolunghiamo il sonno fino alle 11.30.
A quest’ora il camper si ferma in un area di sosta per effettuare le solite operazioni e
poi di nuovo in viaggio fino alle 13 dove ci fermiamo su un prato in riva a un lago.
Qui liberiamo i cani che corrono felicissime mentre noi ci mettiamo a tavola.
Riprendiamo il viaggio alle 15 e percorriamo 600 Km dove, riusciamo ad evitare la
Svizzera.
Arrivati alle porte di Annecy, ci mettiamo alla ricerca di un posto per cenare e, visti
dei camper posteggiati lungo il lago, ci aggreghiamo a loro per la notte.



3 Settembre 2008 Annecy

Alle 9.30 tutti in piedi per la buona colazione e, dopo una doccia rigenerante, ecco che
ci incamminiamo verso il paesino.
I canali che attraversano il centro storico sono fantastici, un’acqua limpidissima vi
scorre attraverso quasi fosse acqua di piscina.
Dopo aver girato tra i negozietti e comprati i soliti souvenir, ritorniamo verso il
camper intorno alle 13 e nel pomeriggio un caldo allucinante ci fa decidere di andare
con camper lungo il lago per cercare un posto dove poterci rinfrescare.
Oltrepassato Duingt ecco un posticino sulla destra per il nostro camper e a sinistra il
lago invitantissimo.
Indossati i costumi ci prendiamo posto sull’erba e i cani provano per primi l’acqua del
lago. Gli schizzi che ci arrivano dai loro tuffi si direbbe bella fresca.
Giorgio prende l’iniziativa e dopo qualche passo nell’acqua ecco il tuffo!!!
Dalla faccia sembra stia divinamente. Allora prontamente noi lo raggiungiamo e dopo
questo bagno tonificante nel lago anche Martina e Paola decidono di immergersi.
Delirio totale, cani che corrono e nuotano a destra e a manca mentre noi cerchiamo di
rilassarci ma senza riuscirci poiché Appia è sempre pronta a strusciarsi addosso
bagnando tutti.
Restiamo fino alle 18 quando decidiamo di fare il giro del lago in camper.
A metà del giro ci accoglie una pioggerellina e, essendo giunti nuovamente ad Annecy,
optiamo di fermarci nello stesso posto di ieri. Posteggiati ecco che tuoni e saette
fanno il loro lavoro mentre noi, dopo aver guardato un po di Tv, ceniamo, partita a
carte e a nanna.



4 Settembre 2008 Annecy – Genola

Sveglia alle 10 circa, colazione ed eccoci pronti per il rientro. Inizia il viaggio tra un
paesaggio sempre più bello, peccato però per il tempo… Piove!
Alle 13.30 ci fermiamo in un piazzale per il pranzo. Con la pancia piena ci rimettiamo in
viaggio vista la distanza da percorrere.
Dopo qualche ora di viaggio e qualche sonnellino eccoci in Italia… ci sentiamo già a
casa… ma il viaggio per arrivarci è ancora lungo visto che abbiamo deciso di fare un
salto da Grosso per prendere i biglietti per la fiera di Rimini.
Alle 21 si arriva all’area attrezzata nel piazzale di fronte a Grosso.
Cena, partita a carte e tutti a nanna.

5 Settembre Genola – Genova

Sveglia presto per Giorgio e Paola che dopo una buona colazione si addentrano nel
negozio per prendere i biglietti della fiera e alcune cosucce per il camper.
Alle 10 ci svegliamo anche noi e decidiamo di andare a fare un giretto… ma a noi
interessano più i camper cosi prendiamo i cani e ci dirigiamo verso il rimessaggio
dell’usato. Dopo aver fatto due giri incontriamo Paola e Giorgio e torniamo tutti
insieme al camper. Dopo mangiato si riparte subito e, alle 15.30 eccoci finalmente a
Genova, dispiaciuti per la fine della vacanza, ma contenti di essere riusciti a compiere
questo favoloso viaggio.


